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L a rievocazione del 
'63 e dintorni, an
ni abbastanza 
confusi e «formi-

_ „ _ , , dablli»- a dispetto 
del Ione Inconsa

pevole significato: «che Incu
tono timore» - scorre sotto I 
nostri occhi secondo uno sce
narlo quasi obbligato. La 
sconfitta delle lotte operaie, 
che viene presa ad emblema 
della scomparsa della stessa 
classe operala; il tragico pro
tagonismo del terrore e l'e
mergenza; il ritomo al privato; 
infine II dominio della moda e 
del mercato. Queste appaio
no come le costanti con un 
esito che non poteva, secon
do la maggioranza dei rievo
catori, che essere questo, 
considerato II velleitarismo, 
l'impotenza e la confusione 
che caratterizzava quel lonta
no movimento. 

Se questo è il teorema, si 
giustificano allora molte omis
sioni e anche autentiche vio
lenze sulla verità delle cose 
che sono accadute. Viene il 
sospetto che ricacciare nel
l'imbecillità o nell'assurdo ciò 
che non conferma il quadro 
previsto divenga una sorta di 
obbligo, tanto sulla brima pa
gina del Corriere quanto nei 
commenti di Repubblica, C'è 
come uno speciale accani
mento, ci sembra, a qualifi
care come velenosi tutti 1 frutti 
di quel periodo. Il quale, inve
ce, e tutti lo sanno, fu ben più 
ampio e ricco di quanto non si 
voglia ammettere, 

Per esemplo. Le lotte che 
sono state chiamate anti-isti-
tuzlonali vivono oggi, irrobu
stite, nelle rivendicazioni de
gli handicappali all'inserimen
to sociale, al diritto allo studio 
e al lavoro, contro ogni discri
minazione e segregazione. 
Così per i minori e per gli an
ziani che vanno ancora negli 
Istituti per l'Incuria di ammini
stratori e servizi, ma in un 
contesto culturale e sociale, 
se non politico, di maggiore 
sensibilità collettiva. 

Certo, le istituzioni della se
gregazione, bollate come no
cive oltre che negatrici dei di
ritti di libertà e di critica, sono 
ancora presenti e diffuse, tut
tavia esse sono pur sempre 
considerate soluzioni arretra
te se non arcaiche, anche se
condo una valutazione in ter
mini di efficienza e dì adegua
tezza strutturale. 

SI ritrova qui, quasi Identi
ca, la sovrapposizione di due 
linee: quella del rinnovamen
to delle strutture che la nostra 
società industriale ha eredita
to dall'ottimismo progressista 
dell'Ottocento, e quella di una 
più incisiva e «utopistica» tra
sformazione sociale, che ha 
segnato tutto II travaglio della 
nforma psichiatrica e del su
peramento dei manicomi. 
Non a caso, proprio negli anni 
60, questa linea è stata defini
ta di «negazione istituzionale». 
Essa stava ad indicare la con
cretezza della fase di negazio
ne per cosi dire puntuale dei 
singoli momenti di oppressio
ne e di esclusione, per aprirsi 
poi ad espenenze di comuni
cazione sociale capaci di co
struire il nuovo o almeno di 
prepararlo. 

E mia convinzione che mol
to dei nuovo che si sarebbe 
potuto sperimentare sia fallito 
o almeno sia rimasto soffoca
to da scelte quasi obbligate 
(fuori in ogni caso da uno 
stretto determinismo socioe

conomico) che hanno visto 
contestualmente affermarsi la 
politica dell'emergenza, il fal
limento del decentramento 
politico-amministrativo, l'ap
piattimento corporativo delle 
forze della scienza e della cul
tura. 

So di dire cose non nuove, 
già Illustrate con forza da mol
ta sinistra, sindacale e sociale; 
è però II contesto peculiare di 
cui parlo a gettare una luce 
speciale su tutto 11 quadro. Le 
questioni si pongono qui a più 
livelli; può bastare accennar
vi, e rinviare ad altro momen
to o ad altri luoghi un maggio
re approfondimento. 

Anzitutto. E oggi In ombra il 
dibattito sul ruolo degli Intel
lettuali e dei tecnici nell'op
pressione e nell'esclusione. 
Proprio l'esperienza delle lot
te per il superamento del ma
nicomio ci ha insegnato che 
non è senza conseguenza una 
scelta appresa nell'addestra
mento professionale e nel
l'applicazione burocratico-
amministrativa, che essa cioè 
non è propriamente neutrale 
nei confronti della libertà, del
la salute, perfino dei diritti ele
mentari delle persone con cui 
Si viene in contatto. Certo, 
questo significa caricare il 
propria lavoro di un peso e di 
una responsabilità talora intol
lerabili, ma è proprio da qui, 
da questo peso, e dall'oppres
sione reciproca, che slamo 
partiti per modificare 1 rappor
ti, le strutture, i ruoli rispettivi 
e II futuro di entrambi. 

E singolare che due espe
rienze relativamente forti e 
durature come Magistratura e 
Psichiatria democratiche, na
te ufficialmente tra il 1969 e il 
1973, seguite poi da Medicina 
democratica nel 1976, già atti
ve negli anni 60, non siano 
state finora a sufficienza ricor
date come frutti fecondi di 
quel periodo che vide la matu
razione della coscienza de
mocratica e sociale dei tecni
ci addetti atta esclusione e an
cor pnma alla classificazione 
di molti appartenenti alle clas
si svanteggiate. E fu proprio in 
quelle scelte che si ritrovrono 
alleati uomini come Basaglia e 
Maccacaro, Mislti e Accatta
ta , Risso e Minguzzi Senza 
voler enfatizzare quelle scelte 
difficili ma rigorose, compiute 
da minoranze combattive e 
attrezzate, è importante ricor
dare quanto di ciò che allora 
abbiamo tenacemente cerca
to di svelare e di rovesciare 
abbia trovato nel tempo una 
sua forte convalida e quanto 
invece sia stato come schiac
ciato, anzi ricacciato indietro 
e costretto nell'ombra. 

E qui si giunge allora a ciò 
che altrove aveva trovato (un 
altrove che è di luogo ma an
che di tempo) un momento 
alto di precisazione e di colle
gamento. Le dinamiche di op
pressione e di esclusione, ab
bastanza universali da colpire 
matti e palestinesi, dissenzien
ti e handicappati, poven an
ziani, omosessuali, donne, im
migrati e bambini, in un incro
cio pauroso di sovrapposizio
ni infauste, sono dentro una 
logica che tiene insieme istitu-
zionie scienza, cultura e diritti 
civili, ed anche i loro addetti. 
U tiene insieme ma ne esige 
anche una verifica sociale 
Oggi che essere militanti non 
è più di moda, le procedure 
per questa verifica vanno di 
nuovo inventate e sperimenta- i 
te. ' 

sta Pudovkin, uno dei suoi 
allievi, disse di lui: «Noi abbia
mo fatto dei film, Kulesov ha 
fatto il cinema». Con Dura lex 
di Lev Kulesov ha inizio su 
Raidue un formidabile ciclo di 
film sovietici del muto. L'uno 
diversissimo dall'altro, ma 
con una qualità in comune: 
sono tutti e cinque di grande 
bellezza. Però, per verificarla, 
bisogna essere nottambuli. I 
film andranno in onda dopo la 
mezzanotte. È uno dei sistemi 
della televisione di Stato per 
favorire la cultura. 

Andiamo in ordine crono
logico. Duro lex, del 1926, 
può essere definito (vedremo 
più avanti perché) un western 
intimista, due cercatori d'oro 
americani, marito e moglie, 
custodiscono, processano e 
impiccano (secondo la legge, 
come suonava il titolo origina
le) un loro compagno che si è 
macchiato di un crimine, am
mazzando altri due del grup
po. 

Anche La sesta parte del 
mondo usci nel 1925. E uno 
dei poemi documentari di 
Dzlga Vertov, creatore del ci
nema-verità e cantore del so
cialismo alla stessa stregua 
del suo amico Majakovskljl II 
film gli era stato commissio
nato dall'Ente statale per il 
commercio allo scopo di far 
conoscere all'estero la ric
chezza delle materie prime e 
le possibilità d'esportazione 
dell'Unione Sovietica. Ma 
Vertov esordiva con un vi
brante attacco allo sfrutta
mento capitalistico nel resto 
del pianeta e poi sviluppava 
un peana sui lavoratori del
l'immenso paese sovietlcq, In
vece di svolgere quel saggio 
di propaganda economica 
buono per le esposizioni in
temazionali. Perciò, nono
stante gli splendori del suo li
rismo, venne licenziato dalla 
società di produzione russa e 
dovette riprendere l'attività in 
Ucraina. 

Terza MeslanskajQ (1927, 
di Abram Room) ha per titolo 
il nome d'una via di Mosca, 
esattamente via MeScanskaja 
al n. 3. Sono gli anni della 
Nep, la nuova politica econo
mica sostenuta da Lenin e che 
non ha risolto ancora la crisi 
degli alloggi. Talché in una so
la stanza si trovano a convive
re una moglie, un marito e un 
amico di lui, suo compagno al 
fronte. Tutti proletari. Con le 
conseguenze del «triangolo 
borghese» ma anche con una 
inattesa rivolta della donna. 
Film noto in Occidente con 
addirittura tre titoli. L'amore a 
tre, Tre in un sottosuolo, op
pure Letto e sofà, 

Vsevolod Pudovkin, già au
tore della Madre e della Fine 
di San Pietroburgo, è presen
te col suo film «orientale»: 
Tempeste sull'Asia, del 1928, 
titolo onginale // discendente 
di Gengis Khan. Cosi Infatti, 
per ragioni colonialiste, gii in
glesi battezzano un povero 
cacciatore mongolo, elevan
dolo a imperatore-fantoccio. 
Proprio cornei militansti giap
ponesi nel Manciukuò, con 

Torna il grande cinema russo. Da stase
ra su Raidue si apre un ciclo con Dura 
lex, raro e bellissimo film di Kulesov 
(per l'occasione pubblichiamo ampi 
stralci di un'intervista del regista ai 
Cahiers da cinema che uscirà inte
grale su Filmcrìtica. Seguiranno Tem
peste sull'Asia dì Pudovkin, La terra 

di Dovzenko, La terza mescanskaja 
. di Room e La sesta parte del mondo 
di Vertov. Un ritorno di attenzione? 
Speriamo proprio di si. Un segnale in 
questa direzione è il convegno che si 
terrà a fine mese a Roma proprio su 
Kulesov, per iniziativa della cattedra 
di storia del cinema di Magistero. 

l'ultimo Imperatore della Ci
na. Ma se 11 film di Bertolucci 
ha avuto nove Oscar, quanti 
ne daremo, per la sua energia, 
la sua carica satirica, e perfino 
per il suo «esotismo» a suo 
tempo criticato dai severissi
mi sovietici, a quello di Pudo
vkin? 

E finalmente, quinto ma 
non ultimo, anzi primissimo, 
La terra (1930) di Aleksander 
Dovzenko, l'autore e il film 
che più di tutti piacevano al 
povero Tarkovski|. E non era 
certo isolato in questa predile
zione. In un celebre referen
dum a Bruxelles, un centinaio 
di critici e storici intemaziona
li del cinema lo misero tra i 
dodici film più belli del mon
do. Ma questa è storia nota. 
Meno nato, forse, è che ri
spondendo a un'inchiesta 
sull'erotismo nel cinema, uno 
storico come Georges Sadoul 
ebbe a dichiarare, dandone 
anche le prove, che il film più 
erotico era per lui La terra di 
Dovzenko, Non certo per la 

UDO CASIRAGHI 

donna nuda del finale, d'al
tronde tagliata dalla censura 
sovietica, ma per una sequen
za di estasi amorosa collettiva 
che dovrebbe consigliare «le 
più famose dive dette eroti
che» a rivestirsi per sempre. 

La donna nuda è stata recu
perata in anni più recenti, ma 
non sappiamo se lo sarà nella 
copia annunciata nella rasse
gna. Ma adesso c'è un discor
so ben più importante da fare. 
Ed è il seguente. Non si può 
davvero sostenere che la tele
visione italiana abbia mai pri
vilegiato i film sovietici, e tan
to meno i classici del periodo 
rivoluzionario. Il rapporto con 
gli americani sarebbe di uno a 
mille, o piuttosto di uno a die
cimila? Si ricorda un lontanis
simo sabato sera in cui furono 
proiettati insieme (troppa gra
zia) La corazzata Potimkin di 
Eizenstejn e La madre di Pu
dovkin, in alternativa a Lascia 
o raddoppia sull'altro canale. 
Insieme, l'un dopo l'altro, a 
velocità da Ridolini per farceli 

stare entrambi. Si ricorda un 
ciclo Suksln, imposto dall'e
norme successo critico della 
sua retrospettiva alla mostra 
di Venezia, si ricorda un ciclo 
anni Settanta sul cinema delle 
varie repubbliche dell'Urss, si 
ricorda qualche saltuario Tar-
kovski), un Paradzanov in 
coincidenza con Pesaro e po
co, pochissimo altro. Insom
ma un vergogna culturale, una 
delle tante. Per assaggiare a 
frammenti il cinema più re
cente, magari quello «libera
to», si è dovuto far notte fonda 
con Raitre, in compagnia di 
Enrico Chezzi. 

Eppure quei dieci anni di 
film muto, per parafrasare 
John Reed, sono quelli che 
sconvolsero il cinema mon
diale. Basta leggere i critici so
vietici dell'epoca, quasi sem
pre presi in contropiede. 0 gli 
storici americani, che descris
sero la sensazione prodotta 
da quei film a Hollywood e a 
New York. Basta documentar
si sul comportamento delle 

«Tempeste sull'Asia», il film di Pudovkin inserito nel ciclo televisivo 

censure, a ovest e a est, dal
l'Europa al Giappone. Negli 
Stati Uniti o in Germania il ci
nema era vitale in quel decen
nio, ma nulla può essere para
gonato alla forza, alla varietà e 
alla novità di quanto si speri
mentava allora nell'Una, sia a 
livello teorico, sia nella prati
ca artistica. 

Kulesov è appunto noto co
me il teorico principe tra i 
gruppi d'avanguardia da cui 
allora nacque il cinema più li
bero e possente della storia. 
Era considerato il padre, il 
maestro di tutti, sebbene non 
fosse più anziano, anzi fosse 
addirittura più giovane dei 
suoi figli più famosi. D'altra 
parte la teoria e l'arte del film 
non erano affatto univoche. 
Lo dice lui stesso: erano amici 
e compagni fraterni, ma in 
guerra tra loro per I nobili fini 
della creazione. Con Vertov, 
con EizenStejn, a un certo 
punto perfino con Pudovkin 
che fu l'allievo più vicino e de
voto, si scavarono abissi nella 
concezione del montaggio, 
del materiale plastico, della 
recitazione. Kulesov «inventò» 
alcuni degli attori più espressi
vi, tra i quali lo stesso Pudo
vkin e quelli che si ammirano 
in Dura lex. Ma non li chiama
va attori, bensì «modelli viven
ti». E quanto a Vertov, ogni 
tipo di attore era naturalmen
te escluso dal suo cinema do
cumentario, così come ogni 
parvenza di narrazione tradi
zionale. 

Kulesov, invece, si affida 
tranquillamente a un racconto 
di Jaiek London, sia pure riela-
bqrato da quel Viktor Sklo-
vstuj che ritroveremo a fianco 
di Abram Room per la radio
grafia di un altro ménage-à-
Irois. Nei suoi tre film più im
portanti, Kulesov è addirittura 
un «americanista» militante. In 
Mr. West nel paese dei bol
scevichi (1924) parodiava 
brillantemente il film d'azione 
alla Douglas Fairbanks, il divo 
che proprio nel 1926 visiterà 
l'Unione Sovietica con la mo
glie Mary Pickford. Nel film 
sonoro e parlato // grande 
consolatore (1933) assumerà 
quale eroe, da porre in discus
sione, il novelliere americano 
O. Henry. E che cosa c'è di 
più yankee della «corsa all'o
ro» che fa da sfondo a Dura 
leti A bassissimo costo Kule
sov ricostruisce dramma e 
paesaggio con la tecnica degli 
americani stessi, come farà 
due anni dopo lo svedese 
Sjòstrom nel capolavoro // 
vento, ma a Hollywood e con 
Lillian Gish. 

Curiosamente Kulesov, pa
dre del cinema sovietico, è 
parente stretto di Griffith, pa
dre del cinema americano. 
Ecco perché regge la defini
zione di western intimista, ap
plicata a Dura lex. È un dram
ma psicologico quasi intera
mente ambientato in una ca
panna, ma con una secca e 
inesorabile scansione narrati
va. Forse, più che un film, una 
lezione di cinema. Aveva ra
gione Pudovkin. 

Kulesov o l'elogio del montaggio 
M Ho cominciato a lavora
re nel cinema nel 1916. Avevo 
17 anni ed ero già scenografo. 
Mentre ero ancora all'Univer
sità, ho Iniziato a lavorare nel
lo studio di Khanjonkov. Ho 
lavorato con un regista molto 
famoso (secondo me uno dei 
migliori registi della Russia za* 
rista), Eugène Bauer. I miei 
primi lavon come scenografo 
sono stati Thérèse Raqmn, 
che però non venne girato 
con quella scenografìa, e Le 
Roi de Paris per 11 quale ho 
dovuto documentarmi molto 
a fondo su Parigi, la sua storia 
e la sua letteratura Tra il 
1917-18 ho girato il mio primo 
film come regista dopo la 
morte di Bauer. Il film si intito
lava // Progetto dell'ingegner 
Pright, e ha coinciso con la 
rivoluzione d'Ottobre. Anzi 
credo che la rivoluzione fosse 
scoppiata proprio pnma del
l'inizio della lavorazione del 
film. 

Aveva già visto «Nascita di 

una Dazione»? 
Si, era uscito in Russia proprio 
quando ho iniziato a lavorare 
al mio film. Gnffith era già una 
personalità affermata, e io sol
tanto un giovane alle prime ar
mi. Eppure si può dire che uti
lizzassi già un metodo di lavo
razione analogo al suo. 

Purtroppo non ricordo il 
nome dell'autore, ma ho letto 
una volta in un libro america
no sul montaggio, che il mon
taggio di Kulesov assomiglia a 
quello di Griffith, e che è com
parso nello stesso periodo. Ri
peto. Griffith aveva senz'altro, 
anche per l'età, molta più 
esperienza di me, ma forse io 
avevo un altro tipo di vantag
gio, e cioè l'essermi interessa
to subito anche alta teoria ci
nematografica Griffith inve
ce, come in generale gli ame
ricani, non aveva mai tenuto 
troppo in considerazione que
sto aspetto del cinema Già 

nel 1917 scrivevo articoli sul 
cinema per Teknika i kinema-
tograha che, con tutti gli erro
ri dovuti all'inesperienza, si 
basavano su presupposti già 
chiari. 

Il Laboratorio sperimenta
le nasce nel 1922. e Ira 11 
1923-1924, lei ha girato 
•Le straordinarie avventu
r e di Mr West nel paese del 
bolacevtchla. Nel fllm, co* 
me attori ci u n o Barnett, 
PudovUo... Come t i tono 
•volte le riprese? Hanno 
partecipato anche loro al
la sceneggiatura, al moo-
tagglo, alla regia? 

Nel 1923, finalmente, aveva
mo di nuovo la pellicola. E co-
Sì abbiamo girato tre film. Le 
straordinarie avventure di Mr 
Wèst nei paese dei bolscevi
chi, Il Raggio delta morte. Du
ra Lex che però è già del 
1927. 

Questi tre film sono stati 
realizzati con il Laboratorio 

Dopo, la maggior parte dei 
miei allievi ha cominciato a la
vorare per conto proprio. So
no diventati grandi e si sono 
sparpagliati. Pudovkin ha gira
to La fine di S. Pietroburgo, 
Ejzenstejn La corazzata Po-
temkin. Nei miei film si lavora
va tutti insieme. 

11 nucleo centrale dell'equi
pe era costituito da Pudovkin, 
Khokhlova, Komarov, Gala-
jev, Podarienskj e io. Poi è co
minciata a cambiare anche fa 
situazione sociale. Con la 
Nep. Lenin aveva avviato una 
politica di sostegno della eco
nomia privata, necessaria a ri
stabilire l'economia del paese 
ma che presentava comunque 
alcuni inconvenienti. Le nuo
ve società pnvate non amava
no molto la collettività - co
me si praticava da noi -. era
no soprattutto interessate al 
denaro, al guadagno, e quindi 
richiedevano, quasi unica
mente, film commerciali. E 

talvolta anche noi eravamo 
costretti a farne. 

Chi ha finanziato I due 
film? 

Lo Stato. Evidentemente pre
sentavano anche un interesse 
di tipo commerciale. Credo 
che il migliore sia Le straordi
narie avventure di Mr West. E 
non solo per il lavoro sul mon
taggio, ma soprattutto perché 
ha un significato politico parti
colare Per quanto invece ri
guarda il lavoro sugli attori, 
preferisco Dura Lex. 

Nelle sue riflessioni sul 
montaggio - sia pratiche 
che teoriche - lei ha defi
nito molte forme di mon
taggio. Quali aono le cate
gorie di montaggio che rie
sce a individuare nella sto
ria del cinema? 

I! montaggio esisteva già pn
ma del cinema. Se si prendo
no in esame i classici russi co-

Oggi si apre 
a Torino 
il Salone 
del libro 

Si apre stamane nei 20.000 mq di Torino Esposizioni I* 
prima edizione del salone del Libro, megamostra dei «pro
dotti» di oltre 500 editori. Dopo qualche polemica Iniziale 
sulla sede, Angelo Pezzana e Guido Acconterò (33,3 per 
cento dell'Einaudi) ci sono finalmente riusciti. Ci sa r i tan
ta infomauca Ccomputer ovunque), sponsor a giagnuot* 
(Cassa di Risparmio di Torino. Ceat), autori a volontà 
(Eco, nella foto, Goldoni, Ginzburg, Tabucchl: gli ufficiali 
sono quasi 200), nonché giornalisti a bizzeffe 0 nipple-
menti letterari, le riviste specializzate). 

D e Laurentils D lno ^ laurenllis ha yen-
" » • • " • » • » • " d u to tutto il listino (cotti-
Vende presi l diritti video) della 
t i l t t n II HcMlMì s u a c a M cinematografica, 
n i n o li USUIMI la r ^ . 69 m ) j o n l dl 

dollari. L'acquirente è il fi
nanziere inglese Michael 

^^^^mm^t^m^^tmm w. Stevens, con cui il pro
duttore italiano stava trattando da tempo. La De Laurenllis 
Entertainment Group potrà cosi far fronte al debiti accu
mulati con le banche negli ultimi mesi. Tra i film in catalo
go, Conoscenza carnate, Serpico, King Kong. 

l a d a d a L'Unione degli scrittori so-
A \ D , . » . _ . I . v"elici h a «"«Posto che te 
di PaStemaK casa di Pastemak nel villag-
diventa 8 i0 d i Pedredelklno diven-
«••*».••>•• terà un museo della sua vita 
Un mUSeO e delle sue opere. Nella ca-

sa Pastemak scrisse // Dot-
• " • • • • • " • ^ • " • • • • ^ • • M (or Ziuago e altre opera. 
Per l'allestimento del museo, nel prossimo autunno, sarà 
organizzata una manifestazione per la raccolta di fondi da 
destinare all'atlestinamento del museo. Nell'ambito della 
manifestazione suonerà Sviatostav Richter. 

Urano rubati 
i libri antichi 
venduti 
da Christie's 

Circa 200 libri antichi, <H 
proprietà di due abbazie 
benedettine inglesi e ven
duti all'asta a Londra erano 
rubati. Lo ha scoperto I* 
polizia londinese. Il valore 
dei libri potrebbe superare 

— — — • ^ — " — — le 6000 sterline. E'stata an
che ricostruita la storia che è dietro ai furti: tre uomini 
andavano in giro per i monasteri, lacendosi passare per 
fedeli desiderosi dl pace e dl ispirazione e avevano chiesto 
ospitatilità (concessa) alle abbazie di Ampleforth, nello 
Yorkshire, e in quella dl Buckfast, nel Devon. Cosi I «fedeli» 
hanno Incominciato le «ricerche», che hanno dato come 
risultato circa 200 volumi. Alcuni sono arrivali da Chri
stie's, altri - e sarà più difficile recuperarli - sono «tati 
venduti a privati. 

Il cinema 
omosessuale 
in rassegna 
a Torino 

Sofome's last dance, nuo
vo film di Ken Russel sarà 
presentato in anteprima. Il 
prossimo 25 maggio al ci
nema Faro di Tonno per l'I
naugurazione della rasse
gna Da Sodoma a Holfy-

— ^ — — ^ — wood dedicata a) film con 
«tematiche omosessuali». In cartellone, poi, figurano mol
te altre pellicole provenienti da vari paesi, dall'Argentina 
alla Tunisia, Negli ultimi due giorni (il 30 e il 31 maggio) 
verranno presentati sette film di Pasolini e una mostra di 
copy-art dì Antonio Minerva intitolata Fotogrammi da Ri
solini. 

Andrzej Wajda 
a Bologna 
presenta 
I suoi film 

Da Parigi (dove sta girando 
un film) a Bologna: Andrzej 
Wajda arriverà nella città 
emiliana il 27 maggio per 
ricevere la laurea honoris 
causa e partecipare ali i-
naugurazione della rasae-

•••»•••••••••»»••••••••••••••••••••• gna cinematografica dedi
cata ai suoi film organizzata dall'Università e dal Comune 
di Bologna. Nel pomeriggio, poi, il celebre regista polacco 
incontrerà gli studenti per una lezione sul cinema Alla sala 
Lumière sarà presentato, proprio il 27, Samson (Sansone, 
1961), une dei più interessanti ancorché meno noti film 
dell'autore dell'Uomo dì marmo. 

Sono 80 miliardi 
gli uomini 
vissuti 
sulla terra 

Una ricerca realizzata da). 
l'Isihito nazionale francese 
di studi demografici calcola 
che sulla terra, dalle origini 
a oggi, sono vissuti circa 80 
miliardi di esseri umani. Ma 
ciò che pia impressiona, a 

••••••••••»••••••••••••••»«••••••••» questo proposito, è che la 
popolazione attuale costituisce addirittura la sedicesima 
parte dell'Intera umanità vissuta. Quanto al futuro, tutto 
dipende dall'andamento dell'Indice di natalità' se ogni 
paese dei mondo si adeguasse alla Germania (dove l'Indi
ce è negativo), la specie umana si estinguerebbe nel 2400. 

GIORaiO F A M E 

me Tolstoj o Gogol, si posso
no già trovare degli esempi di 
montaggio. Ugualmente nella 
prosa e nella poesia di Puskin. 
Anche negli scrittori contem
poranei, Hemingway per 
esempio, si possono osserva
re forme di montaggio. Al 
tempo di Gogol, Puskin, Tol
stoj, il cinema non esisteva, 
eppure c'era già l'idea del 
montaggio. Provo a spiegarmi 
meglio Provi a immaginare 
un uomo a caccia. Deve colpi
re gli uccelli ed è in grado di 
farlo. Però ha bisogno del ca
ne per recuperarli. Seguendo 
gli odori, il cane riesce a tro
vare la selvaggina proprio per
ché è dotato di un senso del
l'olfatto molto sviluppato che 
l'uomo invece non ha. Credo 
ci siano diversi modi di perce
zione dell'esperienza; la pittu
ra, la scultura, la musica; e an
che il montaggio è un mezzo 
per comprendere la realtà. 
Qual è la cosa più importante 
per un artista? Riuscire ad 
esprimere il proprio pensiero 
e al cinema il mezzo migliore 
per farlo è propno II montag
gio. Lumière per mostrare l'ar-
nvo del treno ha utilizzato un 

solo quadro. Poi sono nati al
cuni problemi: bisognava mo
strare un passeggero poi un 
altro, poi la locomotiva, il 
conducente, la gente in atte
sa. 

La difficoltà di mostrare I 
diversi elementi portava • 
un montaggio logico, due 
si era obbligati a naateat-
re l'unità di spailo. Mi la 
successione del plani si 
svolgeva all'Interno di aaa 
sola unità di tempo: al ve
deva prima II viaggiatore 
poi U conducente. Con 
Ejzenstejn Invece, si ha 
l'autonomia del tempo • 
dello spailo. 

Voglio fare un esemplo, Scio
pero dì Eizenstejn. Agli operai 
uccisi dalla polizia, si sovrap
pone l'immagine degli animali 
uccisi nel mattatoio. Si tratta 
chiaramente di un paragone. 
Il montaggio può esprimere 
anche metafore, associazioni; 
può essere logico o modifi
care il tempo; offre possibilità 
illimitate. E noi dovremo riu
scire ad impalare a usarle tut
te. 

(Induzione a cura 
diC^u'naPiccfnms) 
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